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DIVIETO DI FUMO ALL’INTERNO DELLE SEDI FORMEZPA 

Art. 1 - Oggetto e campo di applicazione 

La presente Direttiva disciplina le modalità di attuazione, in tutte le sedi di Formez PA (di 

seguito indicato con il termine Istituto), della normativa nazionale e regionale in materia di 

fumo con la finalità di garantire il diritto alla salute e la protezione contro i rischi correlati al 

fumo del personale dipendente e di coloro che accedono a qualsiasi titolo nei locali 

dell’Istituto, sia di proprietà che utilizzati ad altro titolo (in affitto/coworking) per lo 

svolgimento della propria attività. È, pertanto, vietato fumare, compreso l’utilizzo delle 

sigarette elettroniche, in tutti i locali chiusi delle sedi Formez PA nonché nelle situazioni meglio 

individuate all’art.4. 

Art. 2 - Finalità 

La presente Direttiva si inserisce nel quadro delle azioni di miglioramento del benessere 

aziendale ed è dunque redatta con una finalità non coercitiva, bensì educativa, e si prefigge 

di: 

a) tutelare la salute del personale e di tutti gli ospiti delle sedi Formez PA; 

b) garantire un ambiente salubre, conformemente alle norme vigenti di sicurezza sul 

lavoro; 

c) promuovere nelle sedi FormezPA il rispetto della persona e della legalità;  

d) facilitare nelle persone scelte consapevoli orientate alla salute propria e altrui; 

e) promuovere attività educative sul tema, inserite in un più ampio programma di 

educazione alla salute; 

f) far rispettare il divieto di fumo, stabilito dalle norme vigenti, in tutti i locali della 

struttura e in tutti gli affacci di pertinenza. 

Art. 3 - Riferimenti Normativi 

La presente Direttiva è emanata ai sensi della normativa vigente e in particolare:  

- Art. 32 della Costituzione, che tutela la salute come fondamentale diritto 

dell’individuo;  

- Legge 11/11/1975 n. 584 “Divieto di fumare in determinati locali e su mezzi di trasporto 

pubblico”. 

- D.M. 5/10/1976 n. 69 “Disposizioni in ordine agli impianti di condizionamento o 

ventilazione di cui alla L. 584/1975, concernente il divieto di fumare in determinati 

locali e su mezzi di trasporto pubblico”. 

- Direttiva PCM 14/12/1995 “Divieto di fumo in determinati locali della pubblica 

amministrazione o dei gestori di servizi pubblici”. 
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- Circolare Min. San. 28/03/2001, n. 4 “Interpretazione e applicazione delle leggi vigenti 

in materia di divieto di fumo”. 

- Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro nell’OMS per la lotta al tabagismo 

(Ginevra, 21/07/2003). 

- D.P.C.M. 23/12/2003 “Attuazione dell’art. 51, comma 2 della L. 3/2003, come 

modificato dall’art. 7 della L. 306/2003, in materia di tutela della salute dei non 

fumatori”. 

- DL 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modifiche, in Legge con provvedimento 

dell’8 Novembre 2013, n. 128.  

- Direttiva 2014/40/UE. 

- D. Lgs. 6/2016. 

Art. 4 - Divieto di Fumo 

È vietato fumare presso tutti i locali chiusi dell’Istituto, sia di proprietà che utilizzati ad altro 

titolo (in affitto/coworking) per lo svolgimento della propria attività, nonché da finestre o 

balconi pertinenti a tali locali. 

Il divieto di fumare si applica anche: 

- alle aree esterne coperte e immediatamente adiacenti alle entrate delle sedi; 

- nei bagni; 

- nei garage; 

- nei locali tecnici; 

- all’interno degli automezzi di proprietà o noleggiati da FormezPA. 

Art. 5 - Informazione sul divieto 

Nei locali chiusi dell’Istituto sono collocati appositi cartelli, adeguatamente visibili, recanti la 

scritta “VIETATO FUMARE”, integrata dalle indicazioni della relativa prescrizione di legge, delle 

sanzioni applicabili ai contravventori e dei soggetti cui spetta vigilare sull’osservanza del 

divieto e cui compete accertare e contestare le infrazioni.  

Per favorire il rispetto rigoroso del divieto, l’Istituto promuove: 

- iniziative informative, affinché il personale e l’utenza fumatrice siano sensibilizzate al 

rispetto del divieto e a possibili percorsi di disassuefazione; 

- iniziative informative e formative, affinché il personale sia sensibilizzato a svolgere il 

ruolo di promotore della salute nei confronti del cittadino utente. 

Nelle aree all’aperto, dove vige il divieto di fumo sopra citato, sono collocati appositi cartelli 

secondo i modelli allegati, preferibilmente davanti agli ingressi e in posizioni facilmente visibili 

nelle pertinenze esterne. 
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Art. 6 - Soggetti preposti al controllo del divieto di fumo 

L’attività di controllo e rispetto del divieto di fumo spetta al Datore di Lavoro o suo delegato, 

responsabile dell’osservanza del divieto di fumo, nonché ai soggetti da quest’ultimo 

individuati e nominati quali responsabili della vigilanza sull’osservanza del divieto di fumo, ai 

sensi dell’art. 51 della L. 3/2003 e s.m.i., per applicazione di tale divieto e per il controllo e 

l’accertamento delle infrazioni nei locali e nelle aree di cui all’art. 4 della presente Direttiva.  

Tali soggetti esercitano le funzioni inerenti alla vigilanza e all’applicazione delle sanzioni 

relative alla violazione delle norme in materia di tabagismo e pertanto sono autorizzati a far 

rispettare il divieto di fumo in qualsiasi locale, struttura o servizio aziendale. 

In particolare: 

a) accertano le violazioni e raccolgono le generalità del trasgressore senza esibizione del 

documento se personale dipendente, se personale esterno consulente/fornitore/altro 

mediante estremi del documento identificativo; 

b) redigono in duplice copia il verbale di accertamento e contestazione di violazione 

amministrativa; 

c) consegnano copia del verbale di accertamento al trasgressore; 

d) informano il trasgressore sulle modalità di estinzione della sanzione e in nessun caso 

riscuotono direttamente la sanzione dal trasgressore; 

e) informano il trasgressore che la prova dell’estinzione della sanzione dovrà essere 

inviata alla mail violazionifumo@formez.it entro 60 gg dalla data del verbale, per 

evitare l’inoltro previsto per legge del verbale al Prefetto territorialmente competente 

da parte del Datore di Lavoro o suo delegato, responsabile dell’osservanza del divieto 

di fumo, nonché ai soggetti da quest’ultimo individuati e nominati quali responsabili 

della vigilanza sull’osservanza del divieto di fumo, ai sensi dell’art. 51 della L. 3/2003 e 

s.m.i.. 

Art. 7 - Sanzioni e modalità di estinzione 

Alle violazioni delle disposizioni in materia di divieto di fumo si applicano le sanzioni 

amministrative pecuniarie previste dall’art. 7 della Legge n. 584/1975 e s.m.i., aumentate nella 

misura stabilita dalla Legge n. 311/2004 “Legge finanziaria 2005” (art. 1, commi: 189-190-191).  

In particolare: 

- per i trasgressori del divieto di fumo si applicano le seguenti sanzioni amministrative: 

da € 27,50 a € 275,00;  

- per i soggetti incaricati dell’obbligo di curare l’osservanza del divieto e irrogare le 

sanzioni per l’infrazione: da € 220,00 a € 2.200,00. 

Per i trasgressori ai sensi della normativa vigente è ammesso, entro il 60° giorno dalla 

contestazione immediata il pagamento di una somma in misura ridotta pari al doppio della 

mailto:violazionifumo@formez.it
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sanzione minima (€ 55,00) o alla terza parte del massimo della sanzione prevista, se più 

conveniente. 

La misura della sanzione è raddoppiata (€ 110,00) in presenza di una donna in evidente stato 

di gravidanza. 

Considerata l’eventuale previsione di futuri aumenti degli importi delle sanzioni, in ogni caso 

ai trasgressori sarà applicata la misura sanzionatoria vigente al momento dell’accertamento 

della violazione. 

Il pagamento della sanzione amministrativa, da parte del trasgressore, può essere effettuato:  

- in banca o presso gli Uffici postali utilizzando il modello F23 Codice tributo 131T e 

indicando la causale del versamento (Infrazione al divieto di fumo – Formez sede 

di……………. - Verbale N. ____ del______), come previsto dall’accordo Stato Regioni del 

16/12/2004, segnatamente punto 10 e punto 11;  

- direttamente presso la Tesoreria Provinciale competente per territorio;  

- presso gli Uffici Postali tramite bollettino di conto corrente postale intestato alla 

tesoreria Provinciale competente per Territorio (Roma Via dei Mille ccp 871012 – 

Cagliari ccp 5082 – Napoli ccp 3814), indicando la causale del versamento (come 

sopra). 

Con riguardo al personale dipendente, si segnala altresì che le violazioni delle disposizioni in 

materia di divieto di fumo possono essere oggetto di provvedimenti disciplinari, fermo quanto 

previsto dall'art. 7, L. n. 300/1970 e il CCNL applicato ai rapporti di lavoro Formez PA. 

Art. 8 - Entrata in vigore e pubblicazione 

La presente direttiva entra in vigore a far data dal 28/10/2024. 

 Ai fini della più ampia diffusione, la direttiva viene pubblicata sul sito di Formez PA sezione 

“Amministrazione Trasparente”. Per ogni altra disposizione non contemplata espressamente 

nella presente Direttiva si fa riferimento alla normativa specifica vigente in materia. 

 

Il Datore di Lavoro Delegato 

ex Atto dispositivo di delega della 

Direttrice Generale n. 4 del 

20/12/2023 

Francesco Rana 
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